	Apc-CONSUMI/ IN CALO NEL 2008, PIU' ATTENZIONE A PREZZO CHE A MARCA 
	

	Tre italiani su quattro rimandano le spese importanti 

Roma, 29 gen. (Apcom) - Quasi il 70% degli italiani quest'anno farà bene i conti prima di aprire il borsellino, orientandosi verso prodotti meno costosi. Piú di un italiano su due ha ridotto gli acquisti negli ultimi mesi e sono ancora di piú quelli che prevedono di ridurli nel 2008. A farne le spese saranno i prodotti di marca, verso i quali la fedeltà dei consumatori lascia sempre piú il posto all'attenzione sul prezzo. E' la fotografia scattata da una indagine commissionata dal "Consumers Forum" a Giampaolo Fabris, dell'università San Raffaele di Milano, presentata questa mattina a Roma nella sede di Unioncamere.

Secondo l'indagine, il 38,4% degli italiani ritiene che nel 2008 avrà in tasca meno soldi dell'anno scorso. Tre italiani su quattro (il 75,6%) rimanderanno nel tempo le spese di particolare impegno economico, mentre il 64,9% vi rinuncerà completamente. In ogni caso quasi la metà (il 49,1%) dei consumatori ridurrà la quantità di quasi tutto ció che acquista.

Ma non è solo la mancanza di soldi a spingere gli italiani verso i prodotti piú economici. Secondo il 78,7% delle persone "aziende come Ryan Air, Ikea, ecc. hanno dimostrato che non sempre a prezzi bassi corrisponde bassa qualità".

Sul fenomeno della contraffazione, poi, sono piú (il 78,9%) quelli che pensano che "ci sono alcuni prodotti contraffatti cosí curati che è difficile distinguerli dagli originali" che quelli che ritengono (62,2%) che "i prodotti contraffatti si rivelano sempre di bassa qualità".

Perció piú di due italiani su tre spiegano che "le marche devono assolutamente far capire meglio cosa mi danno di piú, se vogliono che paghi per il loro marchio" e affermano di badare piú al prezzo che all'etichetta.

Ma il futuro non è tutto nero per i prodotti delle aziende storiche. Se è vero che cresce l'attenzione al prezzo, è anche vero che i consumatori non abbandonano completamente i grandi marchi. Il 63,7% spiega che "una marca affermata dà sicurezza", (piú del 58,4% registrato del 2005) mentre il 45,6% compra "sempre le stesse marche nonostante ci sia una scelta sempre piú vasta", contro il 34,5% del 2005. Ma, spiega Fabris, mentre prima le grandi aziende potevano contare su una certa inerzia del consumatore, oggi l'attenzione negli acquisti è cresciuta e anche quelle persone abituate ai prodotti di una certa marca, si spostano piú facilmente su etichette concorrenti.
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